
CASALECCHIOSABATO 5 APRILE 2008

il Resto del Carlino XXI

LA LUXOR MATERASSI, EFFETTUERA’UN’APERTURA STRAORDINARIA.

TUTTO SCONTATO DEL 50%, MATERASSI ORTOPEDICI E NON DA EURO 61,50,
MATERASSI IN LATTICE, RETI A DOGHE, LETTI IN FERRO BATTUTO, LENZUOLA,

TRAPUNTE ED ALTRI ARTICOLI DI BIANCHERIA.
IN OCCASIONE DELL’ONOMASTICO DEL TITOLARE, SIG.FRANCESCO COMMENDATORE 
(2 APRILE S. FRANCESCO DI PAOLA) SI FESTEGGERA’CON UN RICCO BUFFET A BASE 

DI CHAMPAGNE E VERRA’APPLICATO UN ULTERIORE SCONTO DEL 20%.

QUINDI TUTTO SCONTATO DEL 50% + 20%
La fabbrica Luxor materassi vi  aspetta in Via S. Vitale, 35 (Strada statale Bologna-Ravenna) a Canaletti di Budrio, Bologna

Tel. 051/6924900 - dal lunedi al sabato dalle ore 9:00 alle ore 19:00

SABATO 5 E DOMENICA 6 APRILE DALLE ORE 9.00 ALLE ORE 19.30

di GABRIELE MIGNARDI
— MONTE SAN PIETRO —

«A
NCORA un quarto
d’ora e sarebbe andata
a fuoco tutta la chiesa».

Don Antonio Curti, parroco di
San Lorenzo in Collina, il giorno
dopo la più traumatizzante espe-
rienza del suo ministero in comu-
ne di Monte San Pietro inizia così
il suo racconto, girando fra qua-
dri elettrici disintegrati, tombini
esplosi, asta del parafulmini spez-
zata in più punti e abbandonata a
terra, computer e televisioni ful-
minati ed una folla di artigiani e
pie donne che fanno tutto il possi-

bile per mettere una pezza al tetto
bruciato e dare corrente elettrica
alla canonica dove gli impianti so-
no disintegrati.

E’ L’EFFETTO di un fulmine
che si è scaricato sul campanile di
della pieve e che, attraverso la vici-
na centralina Enel, ha mandato
in tilt decine di impianti elettrici
nel borgo, danneggiato computer
ed elettrodomestici e fuso condut-
ture degli impianti. «Il parafulmi-
ne è stato messo nell’Ottocento e,

come si vede, è stato divelto e
spezzato in più punti. Gli agganci
al muro sono saltati insieme ai
mattoni. Una potenza spaventosa
— dice il parroco tenendo in ma-
no la punta dorata dell’asta che in
oltre trenta metri di lunghezza
collega il piede del campanile con
la croce della sommità —. Sem-
brava che in ogni scatola ci fosse
stata una carica esplosiva. Fortu-
natamente non ci sono stati feriti,
ma il danno è tanto… Non ho il
coraggio di salire nella cella cam-

panaria per vedere come sono
messi i motori elettrici delle cam-
pane».

GIOVEDÌ sera i vigili del fuoco
sono dovuti tornare per due volte
sulla vetta del colle sul quale sor-
ge la chiesa. A dare l’allarme per
prima con una telefonata al 115 è
stata Serena Muzzi, una quattordi-
cenne che abita sul versante di
fronte alla chiesa. «In casa mia è
saltato il computer e anche la tv.
Poi ho guardato fuori ed ho visto

il fuoco sulla chiesa. Lì vicino abi-
ta un mio amico. Ho telefonato ai
pompieri e gli ho detto come arri-
vare sul posto» racconta la ragaz-
za che da lontano ha assistito allo
spegnimento del primo fuoco.
Un’ora più tardi don Curti ha sen-
tito puzza di bruciato e visto il fu-
mo dall’altra parte. «Stavolta —
racconta — le fiamme erano sotto
il campanile ed erano già arrivate
al deposito di sotto. I vigili del fuo-
co hanno detto che ancora pochi
minuti e non ci sarebbe stato più
niente da fare». All’interno della
chiesa l’lluminazione è già stata ri-
pristinata e domenica verrà cele-
brata la messa.

«Il fulmine e le fiamme
Salvi in extremis»

Monte San Pietro, il racconto del parroco

SCAMPATO PERICOLO
In alto, la crepa del campanile causata dal fulmine

A destra, don Antonio Curti con la punta del parafulmine
A sinistra, una fedele davanti alla chiesa di San Lorenzo

PASSA attraverso le tovagliette di carta usate da più di
tremila bambini di Zola e Casalecchio il messaggio della
campagna lanciata da Cefa in collaborazione con
Melamangio spa e Concerta per garantire un bicchiere di
latte al giorno ai bimbi della Tanzania del distretto di
Njombe. Un messaggio che ogni giorno viene affidato ad

un disegno multicolore con l’illustrazione del ciclo del
latte raccontato in lingua Swahili appoggiato sul vassoio
delle mense. L’iniziativa verrà illustrata a bambini e
genitori oggi, alle 15, nella cucina centralizzata di via
Guido Rossa a Casalecchio nel corso delle cosiddette
‘Cucine aperte’. Ieri mattina obiettivi del terzo progetto

che coinvolge comuni, aziende di ristorazione, scuole e il
Cefa, sono stati presentati dai sindaci Simone Gamberini
e Giancarlo Borsari (nella foto), dal direttore dell’Onlus
Marco Benassi, dal presidente di Melamangio Giuliana
Bartolini e da Ermes Bernardi, ad di Concerta spa.

g. m.

I sindaci portano il latte ai bimbi dell’Africa


